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Sciopero 
Quattromila 
al corteo 
di Napoli 
• • Ieri le ultime assemblee 
di labbnca, oggi la partenza, 
con due treni e decine di pull­
man, per la manilestazione di 
Napoli. I metalmeccanici in­
crociano le braccia per il rin­
novo del Contratto nazionale e 
per rispondere itila disdetta 
delta scala mobile. 

Le tute blu convergeranno a 
Napoli per la manifestazione 
indetta da Fiom, Film e Uilm. 
Due treni speciali partiranno 
dalla stazione Tiburtina. Uno 
alle 6.35 e arriverà a Napoli do-

> pò aver raccoltolo delegazioni 
di lavoratori di l'omezia. Ci­
sterna e Latina. L'altro convo­
glio lascerà Roma alle 5.45 e si 
fermerà a Frosinone. Rocca-
secca e Cassino. Oltre ai treni 
sono previsti una trentina di 
pullman organizzati diretta­
mente dalle fabbriche. In tutto, 
secondo i sindaceti, dovrebbe-

, ro essere 4000 i mctalmeccani-
' ciche parteciperanno alla ma-
. nilestazionc. 

In tutta la rcgioic sono state 
centinaia le assemblee. Una 
partecipazione che secondo le 

• organizzazioni sindacali non si 
" vedeva da anni. Lunedi è toc­

cato agli stabilimenti Fiat di 
: Cassino: dieci assemblee per 
coprire tutti i turni, alle quali 

; hanno partecipato l'8TO dei la-
,; voratori: • Una g-ande consa­

pevolezza tra di loro, - rileva 
Augusto Alonzì. segretario del-

; la Fiom del Lizio, che ha par-
,' tecipato alle riunioni-. si chic-
• dono se non rinnovare il con-
: tratto e disdettare la scala mo-
; bile, laccia parte della nuova 
• strategia Fiat, quella della qua-
. liti totale. Non credo proprio 
' che sia questa la strada giusta 
• per ottenere un maggior coin-
volgimento dei lavoratori». Alla 
Fìat di Cassino, negli ultimi an­
ni, g|l:scioperi non hanno mai 
superato il 35% di adesione. 
Ma questa volta la sensazione 

' è che oggi saranno in molti ad 
incrociare le braccia. 

Alla manifestazione dei me­
talmeccanici hanno dato la 
propria adesione anche altre 
categorie. A Napoli ci saranno 
delegazioni dei chimici, dei 
pensionati, dei bancari, degli 
statali. Insomma una prova ge­
nerale dello sciopero generale 

:. dell'I I luglio. Che il clima per 
. lo. sciopero sia positivo lo di-
. mostra il tutto esaurito sui 

- mezzi messi a disposizione dal 
) sindacato per portare i lavora­

tori alla manifestazione di Na­
poli. >ll termometro nelle fab-

" briche è salito sul rosso -d ice 
' Gianfranco Manzini, segretario 

della Fiom del Lazio - . Ci 
aspettiamo una torte adesione 

. allo sciopero. I metalmeccani­
ci tornano ad essere la punta 
di diamante del movimento 

''del lavoratori.' L'àltaCor della 
' Confindustria alia categoria ha 
' anticipato una linea, quella 
" della disdetta della scala mo­

bile, che riguarda tutti I lavora­
tori». ' 
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cu colute i n . T H K M A 

I giudici della corte d'Assise 
riconoscono a Pietro De Negri 
la seminfermità mentale 
II pm aveva chiesto l'ergastolo 

Il tosacani di via della Mag;liana 
nel febbraio del 1988 
torturò e uccise Giancarlo Ricci 
«Lo rifarei», disse agli inquirenti 

Venti anni di carcere al canaio 
Quindici anni di reclusione per l'omicidio dell'ex 
pugile Giancarlo Ricci e cinque anni per spaccio di 
stupefacenti. Ieri sera, dopo molte ore di camera di 
consiglio, i giudici della prima corte d'Assise hanno 
condannato Pietro De Negri, il «canaro» della Ma-
gliana. È stato giudicato parzialmente infermo di 
mente. Il pubblico ministero aveva chiesto l'ergasto­
lo o, in subordine, trenta anni. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Quando uccise il suo ri­
vale. Pietro De Negri, il «cana-
ro> della Magliana. era parzial­
mente infermo di mente. Per 
arrivare a questa conclusione, 
sono state necessarie due peri­
zie psichiatriche e tossicologi­
che e, addirittura, i giudici del­
la prima corte d'Assise aveva­
no interrotto, una prima volta, 
la camera di consiglio perchè, 
dissero, durante il dibattimen­
to era emerso un «mutamento 
della ricostruzione di alcuni 
elementi di fatto». Ieri sera il 
«canaro» è stato condannato a 
quindici anni di reclusione per 
l'omicidio dell'ex pugile Gian­
carlo Ricci e a cinque anni per 
spaccio di droga. Venti anni, 
dunque. Né ergastolo, come 
chiesto la pubblico ministero; 
né 'impunibilità» per l'infermi­
tà mentale, tesi sostenuta dagli 
avvocati difensori. Venti anni. 
Una sentenza che tara discute­
re per una vicenda tutt'altro 
che conclusa, di cui si riparlerà 
in appello. Nel frattempo Pie­
tro De Negri dovrà tornare in 
carcere. La corte infatti, ha rie­
messo un mandato di cattura: 
già questa mattina dovrà la­
sciare il manicomio di Monte-

lupo Fiorentino. 
Proprio la questione dell'In­

fermità mentale era stata al 
centro di una battaglia giudi­
ziaria tra difensori e inquirenti 
che era andata avanti a colpi 
di ordinanze e ricorsi che han­
no portato Pietro De Negri dal 
carcere ad una clamorosa 
quanto breve libertà, poi al 
manicomio toscano. Quando 
il «canaro» uccise II suo rivale 
era totalmente «incapace dì in­
tendere e di volere»? La grande 
quantità di cocaina che «snif­
fò» quel giorno, contribuì a lar­
gii perdere 11 controllo delle 
sue azioni? Erano questi gli in­
terrogativi chiave della vicen­
da. «Non è più pericoloso» era 
il «verdetto» della prima peri­
zia; «vi è il concreto pericolo 
che il De Negri commetta gravi 
delitti con uso di armi o di altri 
mezzi», avevano sostenuto i 
giudici del Tribunale della li­
bertà nel respingere la secon­
da richiesta di scarcerazione 
presentata dai ditensori; «è so­
cialmente pericoloso» era stalo 
infine il risultato dell'ultima pe­
rizia. Conclusioni in evidente '. 
contrasto. 

Il 18 febbraio del 1988, Pie­
tro De Negri torturò e uccise 
nella sua bottega di tosacani 
Giancarlo Ricci. Un delitto cru­
dele, che, proprio per la sua 
atrocità, divenne ben presto 
un caso. Dal carcere di Rebib­
bia, il «canaro» scrisse una me­
moriale delirante di trenta pa­
gine, in cui raccontava con mi­
nuzia tutte le torture che aveva 
inflitto al suo rivale e descrive­
va l'odio incontenibile che 
aveva maturato nei confronti 
dell'ex pugile. Poi la decisione 
di attirarlo in un tranello. «Il pu­
gile è forte, il canaro è furbo -
scrìsse - lo rifarei». «É paranoi­
co» affermarono ì difensori di 
De Negri che, forti della prima 
perizia, presentarono nel mar­
zo del 1 989 al giudice istruttore 
la richiesta di scarcerare il loro 
assistito. Al rifiuto, si rivolsero 
al Tribunale della libertà che, 
tra le polemiche, decise che 
per il tosacani si aprissero le 
porte del carcere. A quel punto 
il pm si rivolse alla Cassazione 
che annullò l'ordinanza di 
scarcerazione e rinviò la ri­
chiesta al Tribunale della liber­
tà per un nuovo esame. Nel 
frattempo, terminata l'istnitto­
ria, il giudice ritenne il «cana­
ro» parzialmente e non total­
mente infermo di mente e lo 
spedi al manicomio toscano. 
Decisione confermata dal Tri­
bunale della libertà 

Ieri ser^la-decisione della 
prima corte d'Assise, presiedu­
ta da Severino Santiapichi: era 
seminfermo di mente. Quindi­
ci anni per l'omicidio, cinque 
per lo spaccio di droga. E di 
nuovo in carcere. 

Il criminologo Franco Ferracuti critica il verdetto 

«Sentenza sbagliata 
o è folle o è criminale» 

ANDREA OAIARDONI 

• • «E' un errore, nient'altro 
che un errore. Per fortuna in 
questo Paese c'è la possibilità 
di ricorrere in appello o in Cas­
sazione». Sono le prime parole 
pronunciate dal professor 
Franco Ferracuti. titolare della 
cattedra di psichiatria crimina­
le all'Università La Sapienza, 
appena appresa la sentenza di 
condanna nei confronti di Pie­
tro De Negri. Soltanto quattro 
mesi la il criminologo era stalo 

chiamato a deporre, in qualità 
di perito di primo grado. Da­
vanti ai giudici aveva espresso 
la sua convinzione, ribadita 
poi dagli altri componenti del 
collegio peritale: quando ucci­
se Giancarlo Ricci, il canaro 
non era capace dj intendere e 
di volere. E che a distanza di 
due anni dall'omicidio non 
poteva essere considerato so­
cialmente pericoloso. Perciò 
ingiudicabile. Conclusioni ri­
baltate poi dal periti di secon­

do grado. ' 
•Resto della mia opinione -

prosegue Ferracuti - . E senza 
..addentrarci in questioni psi­

chiatriche spiego perchè. Ab-
. biamo due possibilità per giu­

dicare un uomo in grado dì 
compiere un delitto cosi atro-
ce: o * un matto o un criminale 

1 senza precedenti.'Allora, o do-
•v'essere assolto per infermità 

-" mentale, oppure- condannalo 
al massimo della pena. Perciò, 
paradossaitnente, avrei com-

J preso l'ergastolo o I trent'anni 

Castel Romano divide De e Psi. Ieri due ore di discussione in aula 

Scontro in giunta sui mercati 
Decisivo il consiglio di lunedì 
Perì mercati generali è arrivato il momento della ve-

; rità. Ieri, in consiglio comunale, il Pei ha chiesto di 
discutere e votare sull'ubicazione del nuovo centro 
ortofrutticolo. La maggioranza ha preso tempo, fis­
sando la discussione a lunedi, a soli 2 giorni dalla 
scadenza del termine. Ma socialisti e democristiani 
sono divisi da Castel Romano. Resta solo il sindaco 
a dare unità alla giunta. 

FABIO LUPPINO 

• I Non più solo semplici 
schermaglie. Sui nuovi mercati 
generali, con sali 8 giorni per 
decidere, e attenere 150 mi-

- Nardi di finanziamento statale, 
• la giunta comincia a mostrare 

più di una crepa. Il consiglio 
comunale di cri ha sancito 

' una' spaccatura, finora solo 
sotterranea, tra il gruppo so­
cialista e la De. Solo il sindaco 

• Carrara, con indosso i panni 
del pompiere, è riuscito a sal­
vare le apparenze. Incalzata 
dai comunisti, che hanno chie­
sto l'inversione dell'ordine del 
giorno, per arrivare a decidere, 
subito, ieri, sul 'ubicazione dei 
nuovi mercati generali, senza 
ottenerla, l'aula ha dovuto, co­
munque, pronunciarsi. «Sareb­
be giusto che la giunta uscisse 

dall'ambiguità e dicesse cosa 
vuole - ha detto il capogruppo 
comunista Renato Nicolini -
Se vuole Castel Romano lo di­
ca». Carraro aveva fissato al 3 
luglio il consiglio sui mercati. 
Dopo la discussione in aula, e 
la forte opposizioni a questo 
ulteriore rinvio di Pei e Verdi, il 
capogruppo socialista. Bruno 
Marino, e quello democristia­
no, Luciano Di Pictrantonio, 
hanno trovato l'accordo sul 2 e 
3 luglio. 

Ma la maggioranza, che fi­
nora non ha preso nessuna de-

, cisione, ha mostrato la corda. 
•Il compito del sindaco - da 
detto Marino - è di portare la 
giunta ad una soluzione che 
sia coerente con le scelte urba­
nistiche latte, ormai da una de­

cina di anni». Il comitato diret­
tivo socialista della scorsa setti­
mana ha votato, all'unanimità, 
contro Castel Romano. La De. 
per bocca del capogruppo Di 
Pietrantonio, ha, al contrario, 
ribadito che quell'arca «resta 
in testa alle proposte De, per­
ché è compatibile». Mancano 
servizi, strade, infrastrutture? «I 
servizi serviranno ovunque • ha 
replicato Di Pietrantonio - La 
nostra è una scelta coraggio­
sa». Un coraggio, dietro cui 
molli, anche in casa De vedo­
no un "affare". C'è più di un 
umore taciuto. -Dobbiamo 
operare soprattutto per evitare 
di perdere i soldi dello Stato -
ha sottolineato Filippo Amato, 
assessore alla casa - Bisognerà 
scartare, quindi, le aree che 
comportano lungaggini, vinco­
late, per cui c'è bisogno di una 
variante di piano regolatore. 
Non serve guardare ad aree a 
basso costo, inoltre, se poi di­
venta necessario per renderle 
funzionali costruire strade e at­
tingere ad altri finanziamenti. 
E poi bisogna essere flessibili 
sull'estensione. Basterebbero 
anche meno di 100 ettari». Ca­
stel Romano, l'area scelta dal­
l'assessore al piano regolatore 

Antonio Geracé e caldeggiala 
dal suo capogruppo in Campi­
doglio, presenta tutte queste 
difficoltà. E una bocciatura sul­
le compatibilità di quella zona 
è amvata sia dalle schede del 
piano regolatore portate alla 
riunione congiunta delle com-

. missioni commercio e urbani­
stica, sia dall'avvocatura. 

Una giunta nel pantano, alla 
prima decisione di un certo ri­
lievo, quindi. Il sindaco a fare 
da collante. In settimana la ve­
rità. Lo stesso Carraro ha ga­
rantito che la maggioranza, 
per il 2 luglio, arriverà con una 
proposta. Il segretario della 

. Camera del lavoro. Claudio Mi-
nelli, intanto, per evitare una 

, soluzione sul filo dell'emer­
genza , sollecita che venga 
chiesta una proroga al gover­
no e suggerisce Lunghezza co-

, me sede ideale del nuovo polo 
commerciale. «Non rinuncere­
mo mai a sollecitare - allerma 
Minelli - una proposta sullo 
sviluppo della città che metta 
al riparo da scelte dettate dal­
l'emergenza e che nei latti si-
gnilica una variante generale 
dì piano regolatore che ne ne 
aggiorni scelte e opzioni terri­
toriali». 

La gabbia pei cani dove Pietro De Nesn rinchiuse, per te rttir ai i o Giancarlo Ricci 

richiesti dal pubblico ministe­
ro. Ma la condanna a vent'anni 
non ha senso. E una condanna 
di compromesso. Perciò un er­
rore, al di là ddle singole valu­
tazioni. La vicenda ormai non 
mi riguarda più in prima perso­
na. Ma sono convinto dell'In­
giustizia della sentenza. E sono 
altrettanto certo che gli avvo­
cati difensori di De Negri non sì 
accontenteranno di questo 
grottesco sconto di pena, ma 
ricorreranno in appello. E, se 
sarà necessario, in Cassazio­

ne» 
Interpellato all'indomani 

dell'annesto dì Pietro De Negri, 
il criminologo aveva indicato 
nella cocaina la «molla» dell'o­
micidio. «L'eroina - aveva det­
to Ferracuti - può uccidere il 
tossicodipendente. La cocaina 
invecepuò trasformar: il tossi­
codipendente in cr.mlnale. Lo 
fa sentire un superuomo, ca­
pace di tutto, invulnerabile. Un 
forte dosaggio, in certi indivi­
dui, può causare sindromi pa­
ranoiche dagli ««Metti impreve­

dibili. Può portare anche ad 
uccidere-. 

Due anni non hanno cam­
biato la sostanza di quel com­
mento. «Secondo me - rileva il 
professor Ferracuti - è proprio 
questo, dal punto di vista so­
ciale, il Ulto positivo di quanto 
accaduto, lermo restando il di­
spiacere umano che provo per 
la vittima, La gente era convin­
ta che la cocaina non facesse 
male. Bene, la vicenda del ca­
naro ha dimostrato che non è 
vero». 

Polemiche ad Architettura dopo un libro bianco 

Scienze politiche 
Sgombrata dalla polizia 

GIAMPAOLOTUCCI 

• I Lo ha 'atto, rifatto e lo fa­
rebbe ancora. Il rettore de «la 
Sapienza» Giorgio Tecce ha ie­
ri chiesto d nuovo ( è la se­
conda voltE. in dieci giorni), 
l'intervento della polizia, per 
sgomberare le ,iule di Scienze 
politiche ancora in mano a 
quello che resta della pantera 
studentesca -Questa volta • ha 
promesso • gii agenti resteran­
no finché ce ne sarà bisogno». 

Un'operazione tutto som­
mato indolore. Quando sono 
arrivati i primi studenti, verso le 
8, i giochi erano già fatti. Sei 
blindati, un piccolo esercito di 
agenti, hanno fatto il loro in­
gresso nel recinto della città 
universitaria poco dopo le 7. 
Nella facoltà «calda» (e di que­
sti tempi sembra una parodia) 
del movimento '90, hanno tro­
vato ad attenderli soltanto un 
custode insonnolito. In pochi 
minuti, le d j<; aule, la XII e la 
cosiddetta 'aula pantera», so­
no state svuotate di supellettiii 
varie, strisci ani. volantini e se­
die rotte, e munite di nuove 
segature alle porte. Insomma, 
più che poliz.oiti, gli agenti pa­
revano operai di una ditta di 
pulizie. Tarn ù, gli studenti, al 

loro arrivo, hanno travato sbar­
rate le porte del proprio «torti­
no». «La polizia è già intervenu­
ta la mattina di sabato di due 
settimane fa - dice Mk.ria. iscrit­
ta al III anno, d'Ilo sparuto 
gruppo degli occupanti per­
manenti -Anc'e allora gli 
agenti hanno s< slitti lo le ser­
rature delle porte. Ma noi, do­
po qualche giorno, ci siamo ri­
presi i due locali. L'intervento 
della polizia è Ulto richiesto 
dal rettore e dal preside della 
facoltà D'Addio» Avetechiesto 
spiegazioni al nitore? «SI, ci ha 
detto che non <:, «petta nessu­
na aula». 

•Non è vero • ilice Tecce • lo 
non mi opponqo all'idea che 
gli studenti abb ano a propria 
disposizione uri aula. Sono di­
sposto a concedere. Ne fac­
ciano richiesta «1 preside di fa­
coltà». Non le sembra un po' 
esagerato mantcrc-eun presi­
dio delle forze dell'ordine al­
l'interno dì una facoltà? «Que­
sti studenti disturbavano il nor­
male svolgimento dell'attività 
didattica. Non postano consi­
derare i corridoi e i locali del­
l'edificio come ijr.a ;:ona fran­

ca, dove è tutto lecito». In real­
tà, il rettore teme, come ha det­
to più vo te, che le aule occu­
pate di scienze politiche siano 
una sorta di «covo- dell'auto­
nomia. Gli studenti repliche­
ranno oggi nel corso di una 
conferenza stampa. Ieri, si so­
no limitati a distribuire volanti­
ni, con la scritta (azzerate iro­
nia ed originalità) «Tecce, ret­
tore-manganello». 

Ma la [laniera, a quanto pa­
re, non produce soltanto «di­
sordini». Un mese fa, gli stu­
denti di Architettura resero 
pubblico un dossier sulle di­
sfunzioni della propria facoltà. 
Un capitelo è dedicato al forte 
assenteismo difluso tra i pro­
fessori. L'accusa ha spaccato 
in due il corpo docente, nel 
corso di v.n consiglio di facoltà 
piuttosto animato, la settimana 
scorsa, il preside di Architettu­
ra, Mario Docci, è stalo convo­
cato dal rettore Tecce. Nei 
prossimi giorni il senato acca­
demico dovrebbe ritornare sul 
problema «assenteismo e orari 
dei professori», ovviamente al­
largando il discorso a tutte le 
facoltà. Non è escluso che, dal 
prossimo anno accademico, 
vengano istituite commissioni 
di controllo inteme. 

Laurea 
ad honorem 
per il fisico 
Fangh Lizhi 

t.a laurea honoris causa gli vena consegnata nei prossimi 
giorni dalla lacoltà dì scienze matematiche.fisiche e naturali 
<le «La Sapienza». Il fisico cinese, dopo aver trascorso un in­
tero anno come rifugiato nell'ambasciata americana di Pe­
chino ha potuto lasciare ultimamente il proprio paese. Nelle 
motivazioni della proposta di laurea si sottolinea l'importan­
za del lavoro di Fangh Lizhi nel campo astrotisico, con inte­
ressanti studi sulla materia oscura dell'universo e su una 
particolare stella die emette radiazioni su tutte le lunghezze 
d'onda. Lo scienziato, al suo impegno da ricercatore ha 
scir.pre unito una profonda coscienza e difesa dei diritti fon­
damentali dell'uomo. Nei prossimi giorni la facoltà di scien­
ze matematiche, fisiche e naturali dovrà discutere anche la 
proposta di affidare a Fangh Lizhi un insegnamento. La lau­
rea ad onorem per lo scienziato era stata proposta nel no­
vembre scorso da un gruppo di docenti, tra i quali Fxioardo 
Arnaldi, Luigi Campanella e Giorgio Salvini. 

Mondiali 
Fuochi e laser 
per chiudere 
in bellezza 

Fuochi d'artificio, musica e 
luci. Il 9 luglio, la chiusura 
dei mondiali.comunque va­
dano gli azzurri, l'assessore 
alla cultura, il liberale Paolo 
Battistuzzi, vuole festeggiarla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cosi. «Centro dell'iniziativa 
•'""'••••"""""""̂ •••""•""•"*""""""""™ sarà piazza del Popolo, - ha 
anr unciato Battistuzzi - sì comincerà la sera con un gioco di 
luci laser e di rappresentazioni che ricorderà il passaggio 
delle quattro stagioni». Poi sarà la volta dei fuochi d'artificio-
che squarceranno il cielo con tutti i colori delle bandiere del 
mondo. Dopo l'ultimo «botto» si accenderà uno schermo gi­
gante sul quale appariranno le immagini più curiose di que­
sti mondiali, raccolte e riproposte dalla Rai in un filmato stile 
«Blob», la divertente trasmissione della terza rete. Il program­
ma della serata prevede anche un concerto di un quartetto 
di musicisti brasiliani, e per finire, dalle 23 all'una e mezzo, 
saliranno sul palco gli ottanta componenti dell'orchestra fi­
larmonica di Berlino, Insomma, una lesta per festeggiare la 
fini- della «festa» mondiale, con la speranza che tutti si rimet­
tano presto dall'indigestione di pallone. 

Piazza Vittorio 
Sui giardini 
élite 
tra assessori 

«O Meloni ha le traveggole o 
t suoi segretari non funzio­
nano, mi aveva garantito 
pattuglie di vigili per control­
lare i giardini. Non se ne è vi­
sto neanche uno». L'asses-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sore all'ambiente Corrado 
" ™ ™ ^ ^ ^ — " " " " " ^ ^ ^ ^ Bernardo, democristiano, se 
la prende con il suo collega di giunta e di partito, responsa­
bile della polizia urbana. I giardini di piazza Vittorio, chiusi 
per essere «ripuliti» dai rifiuti e dai barboni, secondo Bernar­
do, che ne ha ordinato la chiusura, non riapriranno finché il 
suo collega non garantirà un controllo, 24 ore su 24, da par­
te elei vigili urbani. Corrado Bernardo ieri era (urioso. «Quan­
do lunedi scorso ci siamo visti in giunta - ha detto l'assesso­
re capitolino per l'ambiente - Meloni mi ha assicurato di 
aver già fatto partire i fonogrammi ma i vigili assicurano di 
non aver ricevuto alcun ordine». Intanto, fin quando i due 
assessori non si metteranno d'accordo, p r i giardini resta in 
vigore il divieto d'accesso. Unica eccezione le «gallare-, alie 
quali vengono aperti i cancelli, per far sfamare i numerosi fe­
lini che in barba al divieto popolano i giardini 

Chiedono il ripristino delle 
linee Atac soppresse e l'a­
pertura di varchi sul percor­
so del metro' leggero. Gli 
abitanti del quartiere Flami­
nio, riuniti in assemblea con 
il presidente dell'Atac, Eligio 

™ , * ™ , ^ ^ ^ " ™ ^ ~ " ^ ^ ™ Filippi, hanno avanzato le 
loro richieste. Un centinaio di persone del quartiere, riunite 
al cinema Tiziano, hanno fatto notare al presidente dell'A­
tac che con l'arrivo del metrò leggero, l'intera zona, spacca­
ta in due, privata delle vecchie linee di autobus, rischia di es­
sere Irrimediabilmente isolata dal resto della città. Filippi, si 
è detto disponibile ad apportare qualche modifica e ha 
chiesto ai cittadini di costituire un loro comitato di esperti, 
eh'» insieme ai tecnici dell'Atac possa studiare come realiz­
zare l'attraversamento dei binari del metrò e il ripristino di 
alcune line di autobus. Filippi, pur accettando le critiche, ha 
sottolineato che il metrò leggero deve essere sostenuto pe« 
che rappresenta il primo passo di una strategia dì sviluppo 
de I trasporto su rotaia. 

CARLO FIORINI 

Flaminio 
Gli abitanti 
rivogliono 
le corse Atac 

Notte brava per la nazionale 
Quarantamila in piazza 
Cinque arresti 
danni alle auto e due feriti 
*•• Notte di festa, di tulli col­
lettivi nelle fontane e scorri­
bande «musicali» fino all'alba. 
Quarantamila tifosi per le stra­
de, a tirar tardi, dietro ai suc­
cessi della nazionale. Un mare 
di gente, arginato da 2500 tra 
poliziotti, carabinieri e guardia 
di f.nanza, oltre che dai vigili 
urbani. Bandiere che attraver­
sano la città a clacson «spiega­
ti- e un bilancio di cassonetti 
bruciati, auto danneggiate, 
una ragazza ed un commissa­
rio di polizia feriti leggermente 
ed una decina di persone tra 
lermi e arresti, cinque bagarini 
presi con le mani nel sacco e 
denunciali, come pure un di­
ciottenne che pur di entrare al­
l'Olimpico ha tentato di rubare 
un biglietto. 
Episodi isolati in una città in 
mano ai tifosi, ma tutto som­
mato più disposta alla festa 
che allo scontro. Cinque ra­
dazzi, sorpresi mentre si acca­
nivano contro alcune auto par­
cheggiate nella zona di ponte 
Margherita, sono stati arrestati 
per danneggiamento aggrava­
to e resistenza a pubblico ulfi-
cia e e poi rilasciati ieri. Massi­
miliano Ceccelli, Giuliano Mar-
sicola, Massimo D'Ubaldi, Gio­

vanni Sangricca e Francesco 
Pella, tutti ventenni, per il resto 
del campionato dovranno ac­
contentarsi di vedere le partite 
in televisione: sia per loro che 
per i fermati il questore ha di­
sposto l'applicazione dell'art. 
6/89 che vieta l'accesso ai luo­
ghi dove si svolgono competi­
zioni sportive. 
Momenti di tensione anche in 
piazza del Popolo, dove quat­
tro ragazzi hanno divelto tergi­
cristalli e specchietti retrovisori 
di un camion dell'Amnu. Ar­
rampicati sul mezzo hanno in­
gaggiato una battaglia con le 
forze dell'ordine lanciando lat­
tine. In via Baldo degli Ubaldi, 
invece, una ragazza è stata 
raggiunta alla Ironie da un 
proiettile esploso da una scac­
ciacani: una ferita superficiale, 
giudicata guaribile in una setti­
mana. 
Non è stata guerriglia, ma la 
temperatura è salita, forse sul 
filo dei goal piovuti nella rete 
quando già si cominciavano a 
perdere le speranze. «C'è stato 
un crescendo dì nervosismo 
ed è probabile che sarà cosi 
anche per i prossimi incontri -
dicono in questura -. Ma la si­
tuazione è rimasta sotto con­
trollo-. 
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